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Gli Ordini di Toscana, Veneto e Liguria 
hanno già firmato la convenzione con le 
università; Lombardia ed Emilia Romagna 
preparano a farlo Bruno —a pag. 10 

Giovani architetti
Il tirocinio «certificato»
debutta in tre regioni
ed è pronto in altre due:
niente prova pratica
all’esame di Stato

PA N ORA M A  

Che i laureati in ingegneria siano appetiti sul mercato del
lavoro è noto. Un approfondimento realizzato dal Consor-
zio AlmaLaurea per Il Sole 24 ore del Lunedì ci dice anche
quanto.E  da chi. 

Il primo tratto distintivo è che si tratta di una professio-
ne ancora prettamente maschile (86,3%, rispetto al 41,9%

dei laureati di secondo livello occupati a 5 anni dal
titolo), svolta da chi ha raggiunto il titolo, in me-

dia, a 26,9 anni (contro i 27,5 complessivi). Im-
piegandoci più tempo: il 72,2%, anziché il
77%, ha terminato entro un anno fuori corso.

Passando all’occupazione spicca il 91,1%
di assunti a tempo indeterminato laddove la

media si ferma al 50,3. Con una schiacciante
prevalenza del privato: 95,8% contro il 72,5% com-

plessivo. In quali settori? Nell’industria elettronica ed elet-
trotecnica il 31,8%, nell’informatica il 19,9% e nell'industria
metalmeccanica e meccanica di precisione il 19,5 per cento.

—Eu. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI DI ALMALAUREA

Ingegneri elettronici
a elevata occupabilità

Tenuta delle scritture contabili dell’impresa, redazione
dei modelli Iva o per la dichiarazione dei redditi e conteg-
gio ai fini Irap e Ici non rientrano tra le attività esclusive
dei commercialisti iscritti all’Ordine professionale. Per
questo la società che si è avvalsa per queste ”incombenze”

di una Sas composta da consulenti non iscritti
all’Ordine è tenuta a pagare le prestazioni

professionali svolte in suo favore. La Cassa-
zione (sentenza 8683 del 28 marzo scorso)
ricorda che non rientrano tra le attività ri-

servate in esclusiva ai commercialisti «l’atti-
vità di tenuta delle scritture contabili dell’im-

presa, di redazione dei modelli Iva o per la dichia-
razione dei redditi, di effettuazione di conteggi ai fini 
dell’Irap, dell’Ici o di altre imposte, di richiesta di certifica-
ti o presentazione di domande presso la Camera di com-
mercio, di assistenza e consulenza aziendale nelle mate-
rie commerciali, economiche, finanziarie e di ragioneria»

—P.Mac.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SENTENZA

Il confine delle esclusive
per i commercialisti

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

matura verso l’alto spinta dalla riduzio-
ne dei budget disponibili. Ma se ogni 
singolo fornitore deve passare di regola
al vaglio del procurement, «in questo 
senso un ausilio ai counsel aziendali ar-
riva dai software di management, che
supportano nella gestione trasparente
delle parcelle», dice Ruotolo.

L’uso di piattaforme tecnologiche
ha influito anche sui meccanismi del 
beauty contest, «che però non tiene 
conto solo dei costi ma anche dei track
record, i risultati professionali», osser-
va Giorgio Martellino, general counsel
di Avio. Che precisa: «Proprio l’utilizzo
di questi tool a favore della trasparenza
fa sì che l’ufficio acquisti non entri nel 
merito delle scelte del servizio legale».
Negli ultimi anni c’è stata in generale 
molta tensione sul discorso delle tarif-
fe, «che si sono ridimensionate a scapi-
to dei servizi, alcuni dei quali sono di-
ventati commodity, anche per effetto 
dei progressi nel campo dell’intelligen-
za artificiale – sottolinea Martellino –.
L’aspetto economico ha gravato in par-
ticolare sulle attività a scarso valore ag-
giunto, ad esempio il recupero crediti,
dando luogo spesso a meccanismi di 
dumping e creando frizioni nel rappor-
to tra general counsel e studi legali».

L’intervento del procurement,
quindi, non può dirsi ovunque “invasi-
vo”. «Dipende dalle scelte organizzati-
ve aziendali», afferma Marco Reggiani,
general counsel di Snam, società in cui,
«in ogni caso, l’ufficio acquisti non può
esser visto come un aggravio nella scel-
ta dei servizi legali». Primo compito del
general counsel – riassume Reggiani –
è scegliere tra make or buy (muoversi 
con le risorse interne e/o rivolgersi al-
l’esterno), «valutando il tipo di attività
richiesta, le competenze necessarie, le
tempistiche, e indagando sui costi: per-
ché c’è chi chiede ancora un pagamento
orario e chi, specie in ambito anglosas-
sone, propone invece le success fee, ac-
cettando di condividere il rischio» (si 
veda Il Sole 24 Ore del 18 febbraio).

Quando si imposta una gara, in-
somma, si valuta l’offerta tecnica ma 
anche quella economica, analizzando
la struttura contrattuale proposta dagli
studi e il team messo a disposizione. E
misurando altre “qualità” collegate: 
dall’eventuale presenza di professioni-
sti extra-legali (come gli ingegneri, per
alcune problematiche) alla condivisio-
ne di tool informatici per gli aggiorna-
menti, fino alla capacità di assicurare 
un’efficace formazione aziendale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nisti), la negoziazione di tariffe alterna-
tive a quelle orarie (83%) e il freeze rates
(il “congelamento” dei tassi, 80%).

Le strategie delle imprese
«Nella nostra azienda abbiamo una se-
rie di strutture che collaborano con il 
dipartimento legale: di fatto, operiamo
con un team a cavallo tra procurement,
finance e legal – spiega Valérie Ruotolo,
responsabile della direzione legale di 
Hp Italy –. Per le operazioni straordina-
rie, come le grosse acquisizioni, ci 
muoviamo su una rosa di studi preferi-
ti, indicati dalla casa-madre e con cui ci

sono accordi a forfait. Mentre su temi 
specifici del diritto italiano, come quelli
giuslavoristici, abbiamo discreti mar-
gini di decisione e la selezione avviene
in base a elementi quali il progetto, lo 
storico, la disponibilità di secondment 
(il distacco in azienda, ndr)». 

La tendenza delle grandi imprese è
potenziare il team legale interno e ri-
volgersi all’esterno solo per consulenze
specialistiche e qualificate, dalla pri-
vacy alla proprietà intellettuale (si veda
Il Sole 24 Ore del 4 febbraio). Una scre-

Dario Aquaro

C
ontenere i budget, otti-
mizzare i processi di se-
lezione e il valore ag-
giunto delle consulenze.
Se il rapporto tra le
aziende e gli studi legali

esterni è da tempo in evoluzione, gli ef-
fetti del cambiamento sono evidenti 
anche all’interno delle stesse imprese.
Soprattutto quelle di grandi dimensio-
ni, che devono sostenere spese rilevan-
ti «e in cui cresce il peso del procure-
ment: il dipartimento responsabile di 
acquistare beni e servizi, che sempre 
più lavora a fianco della struttura legale
in-house», spiega Silvia Hodges, exe-
cutive director di Buying Legal Council,
organizzazione internazionale dei pro-
fessionisti degli acquisti. 

Il principale traino, eredità della cri-
si, è naturalmente la razionalizzazione
dei costi. E infatti – a voler marcare di 
netto le caratteristiche – dove il diparti-
mento legale tende a valutare parame-
tri “soggettivi” (empatia, problem-sol-
ving, capacità di lavorare in team), l’uf-
ficio acquisti si concentra su quelli “og-
gettivi”: come il prezzo e i servizi 
aggiuntivi offerti (seminari, training, 
distacchi, e via dicendo). Anche se in 
pratica, fermo l’obiettivo del risparmio,
la scelta dell’advisor legale avviene al-
l’incrocio di diversi fattori: tra cui 
l’esperienza dimostrata nel settore e in
simili tipologie di assistenza, l’eccellen-
za nel servizio, la conoscenza del clien-
te e del suo business, oltre al rapporto 
qualità/prezzo, ça va sans dire.

Gli strumenti del procurement
Quali sono le strategie più utilizzate dai
responsabili degli acquisti – e in che 
modo impattano sui criteri di selezione
– lo rivela l’edizione 2019 dell’indagine
di Buying Legal Council sul procure-
ment dei servizi legali, condotta tra 153
professionisti di grandi aziende inter-
nazionali (si veda la scheda in pagina).
In cima campeggia la negoziazione de-
gli sconti (88%). Seguita dalla stesura di
linee guida per la fatturazione: una 
strada scelta dall’87% degli intervistati,
rispetto al 74% dello scorso anno. «Un
chiaro segnale di come siano cambiati
i rapporti di forza – commenta Hodges
–. Perché da questo punto di vista, se 
prima erano le law firm a dettare le re-
gole sul billing, ora sono i clienti a im-
porre le proprie». Tra gli strumenti più
diffusi, e in crescita, le Rfp (request for 
proposal , usate dall’85% dei professio-

Procurement. Nella scelta degli studi professionali cresce il peso 
dell’area acquisti: il primo obiettivo è ottenere risparmi di spesa 

Servizi legali esterni:
l’azienda spinge
sul taglio dei budget

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO PIETRAMALA

C’è tempo fino al 5 maggio per partecipare all’indagine 
Mopi sulle «Nuove sfide per i direttori risorse umane», 
realizzata in collaborazione con Gidp (Associazione diret-
tori del personale), Simone Bandini Buti (consulente di 
comunicazione e formatore) e Il Sole 24 Ore. L’obiettivo è

capire quali siano le sfide che i direttori delle ri-
sorse umane si troveranno ad affrontare nei

prossimi mesi. Quali attività verranno ancora
delegate all’esterno e quali invece internaliz-
zate? Gli studi legali riescono a soddisfare le

esigenze delle aziende? Su quali elementi do-
vranno concentrarsi i formatori? 
Domande a cui i direttori delle risorse umane

potranno rispondere collegandosi al link qui di seguito: 
https://it.surveymonkey.com/r/DirettoriRisorseUmane 
I risultati dell’indagine saranno pubblicati sul Sole 24 Ore
e il documento completo sarà disponibile sul sito di Mopi
e nell’area riservata agli associati Gidp (www.gidp.it).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INDAGINE MOPI-SOLE 24 ORE

Quando i direttori Hr
«chiamano» gli avvocati

SILVIA HODGES
SILVERSTEIN
Ceo di Buying

Legal Council e
adjunct professor

alla Columbia 
Law School

L’IN D AGIN E  

IL SOLE 24 ORE
4 FEBBRAIO 2019
PAGINA 7

Un’impresa italiana su quattro 
intende potenziare il team legale 
in-house nel 2019, con l’obiettivo di 
gestire nuove responsabilità (25%) 
e ottenere dei risparmi (20%). Lo ha 
rivelato un’indagine realizzata per 
Il Sole 24 Ore da Mopi (associazione 
degli addetti al marketing e alla 
comunicazione degli studi 
professionali) in collaborazione 
con Aigi (associazione italiana 
giuristi d’impresa).
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professioni
Oltre ai pacchetti prevenzione, il welfare di 
Ebipro si è esteso di recente al rimborso delle 
spese mediche. Come accedere.

Valeria Uva —a pag. 8

Welfare
Anche le visite mediche 
e gli esami diagnostici
nelle coperture 
(automatiche) 
per i titolari degli studi 

Chiara Bussi

L
argo ai giuristi d’impresa.
L’esigenza di contenere i
costi (ma non solo) spin-
ge le aziende a ridurre il
budget destinato ai servi-
zi legali esterni e a raffor-

zare le strutture interne. Una sfida
per gli studi legali che prestano la
propria consulenza: per far fronte al
nuovo scenario dovranno giocare la
carta della specializzazione. Lo ri-
vela un’indagine realizzata per Il 
Sole 24 Ore da Mopi, l’associazione
che riunisce gli addetti al marketing
e alla comunicazione degli studi, in
collaborazione con Aigi, che rappre-
senta i giuristi d’impresa. 

Tra le 180 aziende del campione
la tendenza a potenziare i profes-
sionisti del team legale interno
emerge per una su quattro. Restrin-
gendo il focus si scopre che il 61% di
esse ha più di 500 dipendenti, men-
tre solo l’11% delle imprese che han-
no fatto questa scelta ha meno di
100 addetti. Il percorso è cominciato
già lo scorso anno, con una serie di
azioni che vanno tutte in quella di-
rezione. Così quasi la metà del cam-
pione (45%) negli ultimi 12 mesi ha
aumentato l’efficienza interna delle
procedure e il 34% dichiara di aver
già spostato parte del lavoro tradi-
zionalmente svolto dagli studi al te-
am interno. L’obiettivo è risparmia-
re (per il 20%), ma anche gestire
nuove responsabilità all’interno del
dipartimento (25 per cento). 

I risultati dell’indagine pongono
dunque nuove sfide non solo per i
giuristi d’impresa, ma anche per gli
studi legali che prestano la loro con-

sulenza legale e dovranno far fronte
a queste nuove esigenze. A questi
ultimi le aziende chiedono infatti 
uno sforzo aggiuntivo: tanto per ca-
pire il loro business (41%), quanto
per migliorare comunicazione e in-
terazione (35%). Ma soprattutto cer-
cano una maggiore pianificazione
della spesa (50% delle risposte) e
una struttura dei prezzi diversa ri-
spetto alle tariffe orarie. 

Anzi, per più di un’azienda su
quattro il minor costo offerto da un
concorrente è una delle ragioni che
potrebbero spingere a cambiare 
studio. Per poter sostenere i costi,

un’impresa su tre (34%) cerca così di
spuntare sconti. Non si tratta di una
novità del 2019, perché oltre la metà
degli interpellati dichiara di aver già
ricevuto prezzi più calmierati per i
servizi legali affidati a uno studio
esterno. Tra questi, ben un terzo ha
potuto usufruire di un ritocco all’in-
giù delle parcelle tra il 5 e il 10% e il
23% ha potuto spuntare uno sconto
tra il 10 e il 15 per cento.

«L’indagine - sottolinea Grego-
rio Consoli, partner responsabile
del dipartimento Banche e Finanza
di Chiomenti - evidenzia due chiare
indicazioni: il lavoro che va dalle
imprese ai consulenti esterni è
principalmente legato a operazioni

straordinarie e contenzioso, che
più difficilmente possono essere
svolte internamente». L’altro seg-
mento dove gli studi legali esterni
possono espandersi ulteriormente
è la consulenza di alto profilo, «do-
ve la logica della libera professione
e il confronto con realtà diverse -
chiarisce Consoli - possono essere
un valore aggiunto». Allo stesso
tempo, le imprese chiedono com-
prensione del business e specializ-
zazione. «Gli studi legali - prosegue
Consoli - hanno un ruolo impor-
tante se investono correttamente le
loro risorse. In quest’ottica, ad
esempio, il nostro studio ha deciso
di investire nelle competenze e nel-
le specializzazioni. Per dare valore
aggiunto, occorre formare le spe-
cializzazioni e mettere a disposi-
zione del cliente team multidisci-
plinari in cui le diverse specializza-
zioni sono poste in modo coordina-
to al servizio del cliente». 

È proprio la maggiore specializ-
zazione che spinge le aziende a cam-
biare lo studio fornitore di servizi
legali. Nell’ultimo anno ha imbocca-
to questa strada il 16% del campione.
A pesare sono anche i maggiori ser-
vizi al cliente (435), la rapidità delle
risposte (26%) e la maggiore espe-
rienza legale (19 per cento).

Quest’anno, invece, solo il 16%
del campione intende aumentare il
budget destinato alle spese legali.
La scelta non è strettamente legata
alla dimensione dell’azienda: una
su tre ha tra 200 e 500 dipendenti,
ma sono ben rappresentate anche
quelle con meno di 50 addetti e tra
i 500 e i mille addetti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuristi d’impresa. Indagine Mopi con Aigi per Il Sole 24 Ore:
nel 2019 in un caso su 4 aumenta il ricorso alle strutture interne 

Team legali più forti:
l’azienda cambia rotta
sugli avvocati esterni

Fonte: Indagine Mopi-Aigi su un campione di 180 imprese di varie dimensioni, www.mopi-italia.org

Le tendenze per i giuristi d’impresa e le scelte delle aziende. Risposte in %

Nel 2019 prevedete di aumentare o diminuire 
i professionisti del team legale interno?

Aumentare 26,52%

Diminuire 4,97%

Lasciare invariato 68,51%

Che tipo di lavoro avete af�dato ai consulenti legali esterni?
Risposta chiusa a scelta multipla

Contenzioso 86,13%

Privacy Gdpr 39,42%

Recupero crediti 36,50%

Operazioni straordinarie 35,04%

Proprietà intellettuale 17,52%

Due diligence 16,79%

Preparazione di contratti 13,87%

Altro 5,11%

Lavoro e previdenza 24,09%

Revisione documenti 21,90%

Se avete ricevuto sconti dagli studi legali 
negli ultimi 12 mesi a quanto sono ammontati?

Inferiori al 5% 18,48%

Tra il 5 e il 10% 32,61%

Tra il 10 e il 15% 23,91%

Oltre il 15% 9,78%

Altro 15,22%

Prevedete di aumentare il budget per spese legali 
date in outsourcing nel 2019?

Sì 16,06%

No 26,28%

Budget invariato 57,66%

Come  pensate di diminuire i costi legali? 
Risposta chiusa, scelta singola

Portando in-house parte
del lavoro

56,82%

Negoziando costi inferiori
con i fornitori attuali

34,09%

Altro 9,09%

Che cosa vorreste dagli studi legali che vi seguono?
Risposta chiusa, scelta singola

Migliore previsione dei costi
all’inizio del mandato

50,39%

Maggiori sforzi per capire
il business del cliente 

40,94%

Maggiore comunicazione
e interazione

35,43%

Struttura dei prezzi diversa
rispetto alle tariffe orarie

32,28%

Maggiori sconti 16,54%

Maggiori investimenti nelle
nuove tecnologie

11,81%

Altro 3,94%

Negli ultimi 12 mesi avete fatto

Aumentato l’ef�cienza interna
delle procedure

45,26%

Spostato parte del lavoro
dagli studi al team interno

34,31%

Maggior uso di strumenti
tecnologici/software

33,58%

Utilizzo di temporary 
lawyer 

19,71%

Spostato parte del lavoro
da uno studio a un altro

16,06%

Outsourcing di lavoro
ad altri soggetti

8,03%

Maggiori uso di paralegal
nel dipartimento 

7,30%

I risultati della ricerca

Intervista. Umberto Simonelli (Brembo)

«Modello in house per crescere» 

«Il team legale interno, con
una governance ben defi-
nita, è una leva per la cre-
scita dell’impresa». A par-

lare è Umberto Simonelli, chief legal
& corporate affairs officer - Com-
pany Secretary di Brembo e membro
del consiglio generale di Aigi, che 
mette l’accento sulla necessità di un
gioco di squadra con i consulenti le-
gali esterni. «Con l’intensificarsi del-
le complessità anche giuridiche che
le aziende devono affrontare - spiega
- sono sempre più necessariper il le-
gale la conoscenza del business, del
mercato di riferimento, dei trend
macro-economici e finanziari. In
questo contesto la costruzione giuri-
dica, di business, di sostenibilità e di
analisi del rischio dobbiamo farla 
noi all’interno, con l’ausilio di pro-
fessionisti esterni sempre più quali-
ficati e specializzati nella scomposi-
zione dei problemi, per identificare
soluzioni e certificare le soluzioni del
giurista interno».

Come mai la tendenza a potenzia-

re i team legali interni, anche in se-
guito a maggiori pressioni sul fronte
dei costi, è maggiormente diffusa tra
le imprese di maggiori dimensioni ?
Le imprese con meno di 500 dipen-
denti hanno, solitamente, una pre-
senza di mercato e di prodotto più li-
mitata (tranne numerose eccezioni in
ambito tecnologico) e tendono a fo-
calizzare maggiormente gli investi-
menti sulla crescita di mercato e pro-
dotto che sulla governance e la pre-
venzione del rischio. Ritengo che
questa logica, molto italiana, sia da 
correggere. Uno dei principali pro-
blemi che affliggono le Pmi italiane 
(nell’accesso al mercato finanziario e
al sostegno bancario) è proprio l’as-

senza di governance e di pianificazio-
ne strategica. La creazionedi struttu-
re legali interne, anche semplici, con-
sentirebbe un enorme sviluppo di
questi aspetti. Cito a titolo di esempio
virtuoso le imprese del segmento Eli-
te di Borsa Italiana che, per quotarsi,
devono strutturarsi e spesso creare 
anche la figura del legale interno. 

Quali servizi legali sono più adatti
a tornare “in-house”? E con quali
vantaggi?
Tutti i servizi più legati al business e
al rispetto delle normative regola-
mentari e di tutela delle persone e del
patrimonio: privacy, responsabilità 
amministrativa degli enti, sicurezza
e ambiente, antitrust, negoziazione 
dei contratti, solo per citare alcune. 
Tutto questo in una logica gestionale
e manageriale, per collaborare al me-
glio anche i professionisti esterni.
Con un team integrato tra i giuristi 
d’impresa e gli studi che prestano la
loro consulenza. 

—C.Bu.
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UMBERTO
SIMONELLI
(BREMBO):

«I legali in house
sono una leva per

la crescita
dell’impresa»

GREGORIO 
CONSOLI

(CHIOMENTI):
«A premiare saranno 

la specializzazione
e l’offerta 

multidisciplinare»

Per ora l’unica certezza è che c’è in ballo la configurazione
delle rappresentanze istituzionali dell’avvocatura: se la re-
gola dell’ineleggibilità ai Consigli degli Ordini dopo due 
mandati consecutivi verrà, infatti, confermata - come stabi-
lito dalla Cassazione e ribadito dal Governo (si veda la sche-
da sotto) - si andrà incontro a un profondo ricambio dei 
“parlamentini” dell’Albo. Con possibili ripercussioni anche
sul Consiglio nazionale forense (Cnf).

Detto questo, per il resto la situazione è fluida, per non
dire caotica: interventi legislativi che si accavallano, Consigli
degli Ordini che hanno riaperto la data delle elezioni e della
presentazione delle candidature, altri che hanno deciso di
andare comunque al voto e mantenere liste in cui compaio-
no candidati che hanno già svolto due mandati (è il caso di
Roma, dove un candidato con più mandati alle spalle è stato
riammesso dal Cnf), Consigli che hanno già votato e ora 
sono “ostaggio” dei ricorsi o, come nel caso di Brescia, atten-
dono il commissario perché si è dimessa la maggioranza dei
nuovi eletti.

Una situazione in cui il decreto legge n.2 di quest’anno
non ha per nulla contribuito a portare ordine con lo sposta-
mento a luglio della data utile per il rinnovo dei Consigli.
E che rischia di ingarbugliarsi ancora di più dopo che il 

Governo ha fatto confluire il testo del Dl n.2
nella legge di conversione del decreto Sempli-
ficazioni. Mossa che potrebbe esser stata esco-
gitata per blindare in qualche modo la norma,
“diluendola” in un testo che contiene anche
altre misure e ha tempi stretti di approvazione
(il Semplificazioni scade il 12 febbraio).

In questo momento a farla da padrone sono
le carte bollate. Tra ricorsi già depositati e an-
nunciati, si profila un contenzioso enorme. Sul
quale, in prima battuta, sarà chiamato a deci-
dere il Cnf. «Ma si arriverà fino alla Cassazio-
ne» sottolinea Luigi Pansini, segretario gene-

rale dell’Associazione nazionale forense che si dice favore-
vole alla sentenza della Suprema corte. «Lo stesso princi-
pio - prosegue Pansini - va applicato al Cnf. Il Governo non
può usare due pesi e due misure».

Anche il Consiglio nazionale forense rischia, infatti, di
dover subire l’impatto della pronuncia della Cassazione.
E se al Cnf fanno notare che le regole di elezione sono diver-
se da quelle dei Consigli degli Ordini, c’è chi replica che 
anche per il Consiglio nazionale vale il vincolo del doppio
mandato e, dunque, la retroattività sancita dalla Suprema
corte coinvolge pure i consiglieri nazionali.

Sarà anche per l’indecifrabilità della situazione che il
ministero della Giustizia non ha ancora proclamato i
nuovi componenti del Cnf, eletti a dicembre. Tra i nuovi
designati ce ne sono alcuni che hanno già ricoperto due
mandati, a cominciare dall’attuale presidente del Consi-
glio nazionale, Andrea Mascherin. E nel caso di procla-
mazione del nuovo Cnf, c’è chi ha già pronto il ricorso.

— Antonello Cherchi

IL  CAOS ELEZION I  

IL RINNOVO DEI CONSIGLI 

Doppio mandato:
Ordini degli avvocati

in balia dei ricorsi

LA TRAMA DELLA VICENDA

La riforma
La legge 247 del 2012 ha riformato la professione 
dell’avvocato, intervenendo anche sull’elezione dei 
Consigli degli Ordini e del Consiglio nazionale forense. 
Tra le regole introdotte, quella dell’impossibilità di 
ricandidarsi dopo due mandati consecutivi.

La modifica
Nel 2017 interviene la legge 113, che rivede , modificando 
la legge 247, alcune disposizioni sull’elezione dei 
Consigli degli Ordini: viene ribadito il vincolo dei due 
mandati consecutivi (esclusi quelli di durata inferiore al 
biennio) e si fissa al 31 dicembre 2018 la loro scadenza. Il 
rinnovo dovrà avvenire con le nuove regole.

La Cassazione
Chiamate in causa dal ricorso di un avvocato, le sezioni 
unite della Suprema corte (sentenza 32781/2018) 
sposano - contrariamente a quanto sostenuto dal 
Consiglio nazionale forense - la tesi del ricorrente: per 
applicare il vincolo del doppio mandato consecutivo si 
devono tenere in considerazione anche gli incarichi 
ricoperti prima della legge 113 del 2017 e della 247 del 2012

Il decreto legge
La sentenza della Cassazione arriva quando le 
operazioni elettorali per il rinnovo dei Consigli degli 
Ordini sono in corso. Con il decreto legge 2 di 
quest’anno il Governo ha prorogato di sei mesi (fino a 
luglio) le operazioni di rinnovo

Il nuovo intervento
Nel decreto legge Semplificazioni viene inserita, tale e 
quale, la norma del l Dl 2, che viene abrogato 

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

RINCORRERSI 
DI NORME
Dopo aver varato 
a inizio gennaio 
un Dl ad hoc che 
sposta la data 
delle elezioni, il 
Governo ha fatto 
confluire quella 
misura nel 
decreto 
Semplificazioni

LE SCELTE PIÙ FREQUENTI

Secondo l’ultimo sondaggio di 
Buying legal council, realizzato su 
153 responsabili degli uffici 
acquisti di aziende internazionali, 
coinvolgere il procurement nella 
selezione dei servizi legali esterni 
ha consentito nel 2018 un 
risparmio del 15-17% della spesa 
legale delle aziende. Le strategie 
attuate sono diverse: dalle più 
comuni (negoziare sconti, 
applicare linee guida sulla 
fatturazione o distribuire request 
for proposal) alle più particolari 
(legal project management, data 
analytics, e-auction).

88%
Negoziazione di sconti 
Lo strumento più utilizzato dal 
procurement è la negoziazione di 
sconti, applicata da quasi nove 
professionisti su dieci 
(percentuale invariata rispetto al 
sondaggio dello scorso anno).

87%
Linee guida per la fatturazione
Molto diffusa anche l’applicazione
di “billing guidelines”,che risulta in
crescita all’87% (in confronto al 
74% del sondaggio 2018).

85%
Richieste di proposta
In aumento pure la distribuzione 
di Rfp (request for proposal) agli 
studi legali, che ora è all’85% ma 
prima era utilizzata dal 76% degli 
intervistati.

83%
Tariffazioni alternative
Rispetto all’anno scorso, uno 
stacco evidente si manifesta sulle 
modalità di calcolo del compenso. 
La scelta di negoziare tariffe 
alternative a quelle orarie, infatti, 
è passata dal 65 all’83 per cento.


